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Il Natale a 
(N°) Quest'anno al Wi 
pallio ATO di 
mandò dei regali alle da 
donna Lina Crispi la tegian 
tere un magnifico braccialetto 
diamanti. — L'albero di 
gato dal Don Chisciotte 
poverelli al pala: 
magnificamente. 
giocattoli. 

L’Huropa eil 
price, DIABONA 

inistro degli esteri Bocage, che Gi la- 
guava dell’agitazione Ig nell pesi 
meridionale, nel territorio di Manica, le 
potenze hanno risposto esternando simpa- 
ch ICE por forallo, ma consigliandogli 

ci eollisio, i 
di me fra portoghesi ed 

I ,.Jaroslaws, CETTIGNE 
(N) La nave russa wrostazo, O 
CR ; Birivata a: Modowa, 

‘eputati inlandosi redu. 
dall’ America. BOULOGNE to 
mer) 25. (N) Sono qui arrivati il depu- 
tato irlandese O'Brien con la consorte e 
il collega Gill. O'Brien si rifiutò di espri- 
Î mere le sne vedute: sulla situazione în Ir- 

Da: I deputati partono stasera per Pa- 
La vendetta di una tr. 
ven ‘adita, 
sf ROMA 26 (N) A Castelunovo, provincia 
di Rama, è avvenuto stamane un fatto di 
sangue. Certa Rosa Mecchetti era stata 
sedotta da un contadino a rome Tardini e 
trovavasi incinta, Il Tardini non voleva 
più saperne di lei. La tradita aspettollo 
pane È Sosa alla messa del Natale 
8 gli conficc6 un lungo spiedo 
Il Tardini è rioribondo, È ARL 


‘egina però 
di Corte. A 
fece rimet- 
di saffiri 6 
Natale. organiz- 
.& leneficio dei 
220 dell'Esposizione riuscì 
Si distribuirono diecimila 


Portogallo in 
25. (N) Alla notadel 


RECENTISSIME, 
Il nuovo: gruppo boulangista, PARIGI 
24, Dopo che Dérouléde è tornato da Jer- 
Sey, Apportatore del nuovo verbo del ge- 
nerale, pare seria. l'intenzione dei pochi 
che gli rimasero fedeli di riorganizzarsi 
Î colla rientrata delle Camere dopo le feste. 
Gili aderenti incondizionatamente sarebbero 
già una dozzina, senza grandi speranze 
‘ti sorpassarla di molto. Essi: sarebbero: 
j Jourde, Aimel, Chicchè,  Bares, Bondeau, 
Wrancia Laur (quello che vuole ad ogui 
costo Ja republica în Italia), Pierre Richard 
1 (il giovanissimo segretario della Lega dei 
È patrioti), l dottor Mery, Lejeune, Dumonteil 
#% Castelin (il focoso attuale direttore della 
(ocarde. I suddetti scorrazzerebbero col 
Nuovo anno tutta la Francia, predicando 
il nuovo programma che è socialistà re. 
$ publicano @ difendente l'assoluta libertà 
gui ‘eoscienza. Quanto a Boulauger lance- 
“A rabbe ben presto un manifesto al paese, 
inecui parlerebbe degli errori passati, con- 
Weliati in maggior parte da coloro che lo 

î abbandonarono (Naquet, Laguerre acc.) 
Parnell e la sua amante. PARIGI 24, 
Parnell arrivò ieri a. Parigi, dove fu già 
° preceduto fin da domenica dalla bella fi- 
" Snora O’ Shea. Il Zeader del partito BOpa- 
tatista inglese vieno a consultare alcuni 
dottori speojalisti per l'infermità causata 
alla sua vista dalla calce recentemente 

ottatagli. 

È u i Cialdini. LIVORNO 24, Il 
generale Cialdini continua sempre nel mi 
glioramento accennato nei giorni decorsi. 


Seguitando, oredesi che. domani cesserà la 
publicazione del bollettino sanitario. 
Notizio d’Abissinia. ROMA, 24: La 


Rif.rma ha da Massaua : Le relazioni tra 
Ras Mangascià e Degiac Sabath sono tali 
in complesso da far ritenere che non 
siono fra loro probabili. ostilità. All ‘ovest 
di Keren, dalla parte dei dervisci, nei 
territori delle tribù da noi protettò, la 
tranquillità era perfetta. Tutti i raccolti 
in quei territori sono assicurati, Neanche 
dalla parte di Mokar la tranquillità è na: 
ta turbata, Secondo informazioni recon Î 
le forze dei dervisci, nelle adiacenze di 
dotta località, non giungono a 500 QUE 
ni, dei quali 300 sotto Îl diretto conan D 
di Osman Digma, “a ME se 
otto il comando del su 
Di ni ‘Alì, ad Adobana. Nesno 
aecenno a prossime operazioni da par 
7 dei derviscì, gia ad ovest sia a nori 


Ape canale di Panama. NEW EOREAE: 
‘n dispacoio da Panama dice che il DI 
saso della Colombia ratificò. il contratto 
Aitivo al Canale di Panama concluso 
“onaparte-Wyse. Saronio Di Sosa 
| > fra il Governo colombi: - 
AE) la Compagnia del Gann 
panoma pagherà Led ione 

i er 
pr i Punti milioni, in cinque 
le somme dovute 
que milioni in azioni 


3 


Governo, 8 e 


SOREL 


Roinanzo di Enrico Wood 


i — disse Laura 
_ ola che ti duole! È 
Gdo S ittaratterrita, senza più O, 
$ storta che la faceva soffrire. — Vieni 


i veda. 
GET la sorella presso alla finestra 


i eglio. 
er esaminarla 
#7 Non ti verrà la febre, 


ero? 


_ Oni no, n0; 


oe? i Îa triste febre 
Ma era la febré invece, SAR 

He s'abbaltero sulla EOwtei da deere 

QuRIRO moravigliandosi di OA men: 

trare Lucia, ella mandò Giu i a 

AIM corta. Giuditta trovò per Istria: Aaa 

i; Carlton che veniva da Giova) 
LR scriveva che, . avendo trovato 
al suo arrivo in casì Lucia colta 


iù e- 
bre, aveya creduto prudente non pi 


(146) 


Lucia, non è 


non mi verrà certa- 


aveva e le avrebbe prodigate tutte le cure 


È giorni feriali alle ore 5 pom. 
avanti. mézzodi, Esemplari È 


‘nsile per Trieste, franco a domieilio 
erla Monarchia a-u. trimestre, mat- 
— Tutti i pagamenti anticipati. 


ore E antim., Il supple- 


singoli, soldi. 2, 
ne: VIA NUOVA 


MEP £, 4 
Trieste, Venerdì 26 Dicembrà 1890 (Edizio 
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LE INSERZIONI 


fin colonna: Avvisi di 


punti. Avvisi collet 


Eolefono DI. 221. 


presi entro 26 masi. 


Herbette trattò l'affare. 


leggi dell'ospitalità. 6 della cortesia. 
La sommossa delle Pelli Rosse. NEW- 
YORK 24. Il generale Miles ha concen- 


fiume Cheyenne. A circa, dieci miglia al 


camgo di indiani ostili, donde vengono 
‘atte, de questi, delle scorrerie per sac- 
cheggio, Si tratta di iniziare un. movimento 


Lands per attaccare gli indiani. Questi 
pretendono di aver veduto lo spettro di 


sono quitidi convinti sempre più che egli 
fosse il vero messia. Continuano nelle 
danze guerresche. e minacciano di dare 
Serii imbarazzi al Governo. 

Natalla in Italia, FIRENZE 24. Si an- 


Firenze, giungendovi poco prima di Pasqua. 

Un Koch tureo. COSTANTINOPOLI 24. 
Yorghaki, farmacista d'uno dei reggimenti 
del 4° corpo d'armata, indirizzò al Sultano 
un memoriale per anuuoziargli la scoperta 
d'un rimedio per la guarigione della tisi 
polmonare, In seguito ad un iradò impe- 
Tiale, il ministro della guerra ha ordinato 
al comandante del 4° corpo di mandare 
immediatamente a Costantinopoli il farma- 
cista Vorghaki. 

Re Umberto e Ja linfa Koch. ROMA 25. 
Il re interegsatosi dir.ttamente ottenne da 
Berlino della linfa Koch che fu spedita 
all'ospedale Mauriziano (Torine.) 

La Moglie ideale." FIRENZE, 24. Al 
teatro Nicolini la Moglie ideale di Praga 
ebbe ottimo successo. Varie chiamate du- 
rante gli atti a Maggi e alla sua signora. 
Cinque chiawrate agli artisti al finale, se- 
condo, non essendo l'autore in teatro. 
Cinque al finale del terzo agli artisti ed 
all'autore. L' esecuzione fu ottima. 

La russificazione in Polonia. VARSAVIA 
24, Il governo ha stabilito che tutti gl'im- 
piegati delle ferrovie polacche, debbano 
essere russi; e i direttori delle ferrovie 
hanno rie; fo ordine di licenziare, ap- 
pena possitio farlo con convenienza, tutti 
i polacchi che sono ora loro impiegati, 
sieno macchinisti, commessi, fuochisi 
guardie e inservienti. Il numero di questi 
ascende ad oltre 14,000 e la maggior parte 
gettati sul lastrico, non avranno altra ri- 
sorsa che l'emigrazione, 

Contro la Russia. SAN FRANCISCO 24, 
Notizie da Tokio. aununzisno che alcuni 
studenti giapponesi scagliarono dei sassi 
contro gl'impiegati della legazione russa 
a Yokohama. Vennero fatti degli arresti. 

Il tifo. - La cura Kooh. PISA, 24. I 
casi di malattia di febbre tifica  decresco- 
no. Peraltro la mortalità neî malati è in 
aumento. Gli infermi di tubercolosi iniet- 
tati colla linfa Koch, migliorano. 

Itallani processati In America. NUOVA 
ORLEANS 24. I dicianove italiani impli- 
cati nell' assassinio di Hennessy compari- 
ranno alle Assise nel mese prossimo. 
L'elefante di Menelik. CATANIA 24. 
Stanotte è morto al giardino Bellini l'ele- 
fante donato dal Negus Menelik. 

Seduta burrascosa. PARIGI 24. La se- 
duta di iersera del Consiglio municipale 
di Tolone è stata burrascosa. La folla, 
considerando il Consiglio coinvolto negli 
atti dell’ amministrazione Fouroux, invase 
la sala, fischiò il Consiglio. La seduta è 
stata levata tra le grida: Demission / 

Un duello abbandonato. PARIGI 24. Lo 
affare Brousse-Dumay, che si scambiarono. 
degli schiaffi al palazio di città, non a- 
vrà alcun seguito. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 


Calendario. Luna “piana. — Leva il 
sole ore 7.48, tram. ore 4.18. Oggi S. Stefano 
" Domani S. Giovanni Fr. — Term. C. ore 
ant. 26 ® pom. 40 — Alt bar, 7549. — Alta 
‘marea 8,28 ant., 10.16: p. Bassa marea 246 antim. 
3.38 pom. 
La prima festa. Ieri, prima festa 
di Natale, la cattedrale di San Giusto, se 
— _ €€+TV 
cia, ella proyava una grande ripugnanza 
a lasciarla in casa di Carlton ed & farla 
curare da lui. fas ) 
Dopo qualche momento di riflessione - 
Giovanna non era di quelle che si deci- 
dono sotto la prima impressione - ella 
andò con Giuditta in casa Carlton, mentre 
il domestico, da lei spedito, correva in 
cerca del dottore Grey e lo pregava di 
vanire sl più presto dalla sorella, 
Laura aveva fatto preparare in tutta 
fretta per Lucia la miglior camera della 
casa, bellissima camera quadrata attigua 
al suo camerino di toilette. E' là che Gio- 
vanna la trovò coricata lagnandosi di un 
forte mal:di capo e di gola. NE, 
— Giovanna — ella mormorò — il si- 
guor Carlton dice che ho la febre. 
— Avresti dovuto ritorusre nel mo- 
mento stesso in oui ti sei sentita più ma- 
le, figlia mia. Perchè, Laura, non me l'hai 
mandata ? Non avevi la carrozza, chè non 
sei servita ? i 
(RENE è sus colpa, nè mia — disse 
Laura — Carlton le ha amministrato qual 
che rimedio e' desiderava vederne l'of. 
fetto. Adesso egli dice che non è traspor- 


H i le 
Mi sporta all'aria o che, fatiale Dore 

\l 

| 


possibili. 

Nulla po più 
Giovanna di quella notizia. 
della sua inquietudine per 


i dele per lady 
teva essere più Sa ora pailare 


la salute di Lu- 


bile. Ma se tu mi pero Ù 
Dite opinione personale, Giovanna, ti dirò 
che tutto è per il meglio. Dove sarebbe, 


privilegiate. I Javori dovranno essere ri 


Guglielmo Il in- Franela. PARIGI 24 
La questione. del giorno è la notizia della 
andata dell’ imperatore Guglielmo a Can- 
nes. Il Siecle smentisce queste voci e le 
dice ridicole. L'Zntransigzant pretende che 
Attacca Ribot di- 
sendo che si abbassa davanti alla Germa- 
nia. Secondo il Figaro non si parlò sinora 
ufficialmente a Parigi ed a Berlino di 
quel viagzio. Soggiuaze che i giornali ta- 
stano il terreno perchè Guglielmo deside- 
ta di recarsi in Francia. I giornali che 
male accolgono l'idea del viaggio dichia- 
Tano che avverrebbero disordini e vi sî= 
rebbero pericoli. L' Evenement e 1’ Eclair 
dicono, che i francesi rispetterebbero le 


trato 1200 uomini di cavalleria, fanteria 6 
Artiglieria all'incontro di Rapid Creek, al 


and-est-di' questo porto vi è un vasto 
simultaneo generale fra queste truppe e 


quelle del generale Brooke, verso le Bad- 


Setting Bull (il capo ucciso di recente) e 


nunzia in modo positivo che la regina 
Natalia tornerà a passaro qualche mese a 


permetti di dirti la 


verso, lé quattro - ora in cui la principio 
la triblizionale Messa della Pastorella - sì 
andò lentamente popolando di devoti 6 
specialmente di devote. Non mancò qual 
che ubriaco che dormiva, sdraiato sulle 
panche della chiesa, né qualche monello 
che entrava ed usciva dalla chiesa stessa, 
facendo del chiasso, 

Alle dieci la salita di Santa Maria Mag- 
giore era popolatissima di gente recantesi 
ad assistere alla funzione religiosa. Il sole 
ed il cielo sereno favorivano quel gentile 
pellegrinaggio di signore e di sartine da- 
gli abbigliamenti elegantissimi, che sfida- 
vano il vento e il freddo. La messa del 
m.o Ricci, diretta dal m.o Rota, venne 6- 
seguita egregiamente sia dal coro, sia 
dagli assoli. La chiesa, a quell'ora, era 
gremita e le guardie avevano di che fare 
per tenere indietro la folla. In luogo del 
Vescovo, impedito da malattia, funzionava 
il Rev. Preposito don Giovanni Dott. Sust, 
gol clero della ('attedrale, | Presenziavano 
la cerlmonia il secondo vicepresidente del 
Consiglio Municipale dott. Dompieri, il di- 
rigente Gandusio, gli on. Pitteri, Burg- 
staller, Pacor, l'assessore Artico. ed altre 
autorità civili e militari, Facevano ala i 
vigili col loro luogotenente Caputto e le 
guardie municipali col loro comandante, 
in grande tenuta, 

* 

Terminata la Mogsa, la gente si riversò 
in Corso dove conversero pure le signore 
reduci dalla chiesa di Sant' Antonio Vec- 
chio, cosicchè, nonostante la giornata in- 
vernale, quel consueto centro della  fan- 
nullaggine e della ricreazione meridiana 
festiva presentava un aspetto \animatis- 
simo. 

Per gli scavi d'una Basilica e 

er Tartini. Ci scrivono da Parenzo: 
) Consiglio d'amministrazione dell'Istituto 
di oredito fondiario istriano deliberò nella 
sua seduta del 22 dicembre di. elargire 
l'importo di f. 100 a titolo di contributo 
volontario alla prosecuzione delle inda- 
gini storiche melle Basiliche cristiane di 
Parenzo, e.f. 200 per la erezione del mo- 
numento a Tartini in Pirano. 


La linfa Koch o il suo nome, 
Come è noto, col crescendo delle notizie 
sulla cura della tubercolosi con Ja linfa 
Koch sì venne manifestando il desiderio 
di dare al rimedio una denominazione spic- 
cia e la denominazione proposta dal prof, 
Rosenbach di Breslavia fu Kochin che 
poi è stato tradotto ia italiano con Kochi- 
#a e pare voglia attecchire. 

Ora la Gazzetta di Voss deplora che 
possa entrare nell'uso. comune questa 
denominazione che è formata male, per- 
chè nel linguaggio tecnico chimico i no- 
mi terminanti in in4 servono ad indicare 
gli alcaloidi, cioè i sali delle. sostanze 
efficaci contenute nelle dioghe, 

Iloitato giornale ritiene più «opportuno 
dire linfa, liquido .0 iniezione Koch, op- 
pure tubercolina, dato che la linfa venga 
preparata con i prodotti del bacillo della 
tubercolosi. 

Meglio di tutto però — conclude la 
Gassetta di Voss e in ciò consentiamo 
— sarebbe di lasciare al prof. Koch la 
facoltà di (dare al suo ritrovato ‘quel no- 
me che meglio gli piaccia, 

Su bambini! alla fiera! Una 
persona di nostra conoscenza, per la 
quale nutriamo stima, ci indirizza una 
lettera, in cui, facendoci osservare che 
un concorso di bellezza fra bambini ven- 
ne fatto anche a Parigi, mostra di non 
dividere la nostra contrarietà per la tro. 
vata della Previdenza, di ‘fare alcunchè 
di simile in una delle sue prossime fe- 
ste, ciò tanto più inquantochè la detta 
Società cerca ogni mezzo per presentare 
alcunchè di nuovo e di attraente nei suoi 
programmi, scopo questo, che, col con- 
corso in parola, secondo il nostro corri- 
spondente, verrebbe raggiunto. 

Noi crediamo sulla parola al nostro a- 
mico che un concorso di bellezza fra bam- 
bini siasi fatto a Parigi, ma dubitiamo 
fortemente che abbia avuto nè la forma 
nò gli ‘iutendimenti che si voglionv 
dargli qui. Riteniamo anzi per fermo che 
si sarà trattato di una gara dal punto di 
vista prettamente igienico e, quantunque 
anche questo modo di porre alla fiera i 
bambini per far vedere al colto publico 
chi è più ben nutrito, quasi fossero dei 
porcellini da latto, può nen andare a ge- 
nio a una gran parte di publico, tuttavia 
ammettiamo che, presente una Commis- 
sione di medici, i bambini si siano pre- 
sentati accompagnati dalle rispettive ba- 
lie, e che fra queste, quindi, ci sia stata 
in realtà la gara, venendo elargito poi il 
premio a quella che mostrò di aver dato 
i risultati migliori nell'allevamento del 
bimbo. 

Ciò a Parigi si può comprendere e con- 
ciliare tanto: più con il carattere della ca- 
— r_—_———_—_——€€=z 
infatti, curata meglio che nella casa stessa 
del medico ? Puoi essere sicura che le cu- 
re non le mancheranno. 

— Non dimenticare, Laura, che ella è 
qui sotto la mia responsabilità, Io vorrei 
poterla trasportare a casa, 

— Oh! è impossibile — disse Laura. 

— Ho detto al signor Carlton — disse 
Lucia — che mi sentivo abbastanza bene 
per andare a casa, ma egli mi ha rìsposto 
clie non tenevo abbastanza conto del pe- 
ricolo, In credo ancora che potrei essere 
trasportata, Giovanna. 


Carlton era, in quel momento, nella sala 
da pranzo. Giovanna discese per parlargli. 
Quando la vide egli si alzò molto sorpre- 
so. Lady Giovanna Chesney in casa sua! 

— Signor Carlton — disse Giovanna 
con calma — sono venuta per prendere 
Lucia e condurla a casa. Penso non vi 
sia alcun pericolo. 

— Impossibile, lady Giovanna, C'è sem- 
plicemente pericolo della vita. 

— Ma mi pare, signore, che prima di 
assumersi la responsabilità di tenerla in 
casà sua avrebbe potuto mandar a chie- 
dere il mio consenso. La febre non l'avrà 
colta in un minuto, e mi pare che quan- 
do si è sentita male poteva ancora venire 
a casa. 


E 


perta fino dalle prime ore del mattito, |pitale, francese, avuto riflesso al gran 


essuno; Non essendo in 
Avere ETTNR, del IV piano (sig. Gre- 
goretti) i vig dovettero abbattere l'u- 
‘cio: ‘eta trol? che una camera, la Cu- 
‘alun 6.1 andi erano inondati dall'aqua, 
la quale sconlî anche giù per le scale 
e filtrando olgl Pavimenti gocciava pu- 
re nelle sta gui letti del INI piano; 


cercatane la razione, non si potò ri- 


levare se noni 


pae nitore para oe, eo 


i jola maggiore che forni. 
e la casa, Teri durante 
la giornata vali poi riparata la condut- 


tura, 

ta Sociefli Navigazione I- 
strîa-Triegli Riceviamo dall’ Istria 
@ publichiamo:l) qualche tempo a que- 
sta parte, e lal giorno in cui 6 cas- 
sata la concorfi@ c01 piroscafi delsignor 
Cesare, la Soci Istria-Trieste non sodi- 
Sfa gran fatto lesîgonze del publico. i- 
fitriano in gone? le di quello-di- Pola Li 
Rovigno in pi lare. Diciamo quello di 
Pola è Rovignierchè in queste due 
città essendo popolate delle altre 
della: costa istri& s010 pure maggiori gli 
interessi e magro il movimento di merci 
e passeggeri, | questo movimento non 
viene effettuat@scienziosamente perché 
i passeggeri delo subire forti ritardi 
causa le operai dei porti inter: Î, 
ritardi che pro@n0 danni materiali a 
tutti quelli che recano a Trieste per i 
loro affari och@trebbero venire sbrigati 
in breve tempa i A pi! 

Causa però la tarda in cui arriva i 
piroscafo a "Trip si deve perdere più di 
una giornata, A n 

E' vero che (Pola e Rovigno si può 
andare a Triegin ferrovia, ma questo 
mezzo di tragpo è meno comodo del 
piroscafo. tant@er la maggiore spesa, 
quanto per l’orp dei treni. _ 

Per gli altri rti dell'Istria marinara 
deve assolutamie valersi d'un piroscafo 
spesse volte inGodo come l’Adriana ed 
arrivare a desazione quando Dio lo 
vuole. La Socid farebbe cosa meritoria 
attivando fra ite e Rovigno una linea 
regolare di and @ ritorno per merci, la 
quale sodisfarelì le giuste esigenze dei 
commercianti eWorirebbe la celerità del 
piroscafo postalihe non avrebbe più ra- 
gione di perdel tanto tempo, nei porti 
iutermedii, Il jscafo merci, potrebbe 
partire da Trieilogni martedi perchè alla 
domenica - giofl di riposo - ed al lunedì 
l'imbarco di merè molto minore di quello 
degli altri giori 

Se poi la Sodh Istria-Trieste per ra- 
gioni di econiia non vuole attivare 
questa corsa clié realmente una neces- 
sità, essa dovrelì mostrarsi più zelante 
verso il publicob le dà vita, accelerando 


Mumero di mamme, che vi sono! colà, le 
Ruali danno le proprie creaturine a balia 
fuori di casa. 

Ora nell'annunziato concorso di bellez- 
ta fra bambmi alla Previdenza ognuno 
©apisce che gli intendimenti sono ben di- 
wersi, e non si tratta punto di voler far 
foncorrenza alla Società degli amici del- 
l'infanzia. E noi ci domandiamo sempli- 
camente chi sarà quella madre che vorrà 
dire al proprio bambino: Bada: jo, mi 
gòn fitta in capo che tu sei il più bel 
fincinllo di Trieste e voglio che tu.ti 
presenti al concorso per guadagnare con 
te 100 franchi. 

E vogliamo sapere quale onesta ‘madre 
di famiglia dirà alla propria ragazzina: 
Savyia facciamo un’ po’ di acollo‘al ve- 
gtito, prucura di sorridere quando ti 
gilardino, attenta che il ricciolo dei ca- 
Digli non si sciloga, Procura insomma di 
partarmi a casa i denari del premio. 
«sSitrana idea della. Previdenza, «che» se 
la dovesse attecchire — ciò che speria- 
mo non sia — si andrebbe a rischio di 
vedersi comparire ‘în un ballo di bambini, 
o in una recita di minuscoli, o in un 
concerto di allievi (le disgrazie di questo 
genere sono tante!) una bambina recante 
sulla schicna un cartellone con la scritta: 
Premiata al concorso di bellezza della 
n Terevidenza.* ti 

Um famiglia. Allorchè l'Alto Adige 
dil Trento manifestò l'intenzione di 50- 
sphndere le publicazioni con la fine del- 
l'&nno, parecchi egregi patrioti si mostra- 
rono dolentissimi di questo divisamento 
dettato da un sentimento che anche a noi 
pareva fuor di luogo, E l'avv. Dordi ed 
altri egregi dichiararono di approvarne 
interamente il programma. Incoraggiato 
da ciò l'Alto Adigeiha deciso di conti- 
nuire la sua opera giornalistica e noî ne 
siamo lieti, perchè è stata sempre opera 
nazionale, onesta, decorosa, utile. All'Al0 
Adige dunque i migliori auguri. 

Per gli ultimi giorni di Car- 
movale. Riceviamo la seguente che pu= 
blighiamo riservandoci di fare domani 
qualche considerazione in proposito: 4 

Giorni sono un corrispondente del Pic- 
colà proponeva che, essendo il carnovale 
quest'anno di breve durata, per rendere 
più animati gli ultimì giorni, tutti i nume- 
rosi clubs che fioriscono nella nostra città 
si ppresnaro d'accordo per organizzare 
qualche divertimento. Tu però, hai ribat- 
futo| che il progetto ti pareva difficile 
in pratica, giacchè il buon umore non si 
area artificialmente. E' una bellissima fra- 
89, <na, scusami la franchezza, non dice 
niente. O che? tutte le feste che si fanno, 
dumjne, mon gono create e messe in scena 
artificialmente? Sorgono spontanee, tu dici, 
e aîe bene, ma a dirlo si fa presto. Se- 
NiLWiè come si avrebbe a farle sorgere 
Un niîlaaca -da-una=parte-lo spirito d'ini- 
ziativa, dall'altra, mettiamo il caso, i de- 
sari? Riunendo invece molte forze, si può, 
tni sembra, asssi più facilmente ‘riparare 
all'uno ed all’altro difetto, L'allegria ed il 
buon umore ciì sono, e non dirmi di no, 
in carnovale, mentre vediamo che'la vita 
di società, anche l’anno scorso ch'era co- 
minciata languendo, causa l'influenza, si 
tianimò alla fine estrinsecandosi in belle 
8 genialissime feste di ballo con e senza 
maschere. Ma il carnovale per le strade 
agonizza, tu dici; e per questo bisogne- 
tebbe lasciarlo morire? Non mì pare, e 
soprattutto. non bisogna nè esagerare il 
pericolo nò attenuarne l'importanza. La 
gazzarra carnovalesca per le vie è l'e- 
Spressione più viva, più schietta, d'una 
tradizione che ha per base l'umorismo 
italiano, e anzi sì può dire una delle po- 
che manifestazioni italiane dell'umorismo. 

Perchè volerla allontanare 0 bandire 
dalla nostra città ove è vissuta tanti anni, 
trovandocisi a suo agio, raffermando (la 
nostra impronta nazionale? Quel contrasto 
del popolo che si camuffa a ride, celando 
sotto la larva la contrazione del pianto, 
fa di tutti tempi. 

Cunserviamolo! Lasciamo che : il popolo 
sghignazzi e schiamazzando esprima quella 
verità che non potrebbe dire altrimenti. E 
se mai il carnovale per le vie si addimo- 
strasse ammalato di tubercolosi. ebbene, 
facciamogli l'iniezione della linfa, e l'ini- 
ziativa. dei giovani volonterosi di diver- 
tirsi sia la linfa che gli ridoni la salute 
primiera! 

Un tubo dell’ Aurisina rotto. 
Verso la una dopo la mezzanotte di ieri 
una. guardia di p. 8. recavasi ad avyerti- 
re il secondo appostamento dei vigili, 
dietro il Magistrato, che in via del Ponte 
rosso N, 4, al IV piano, dovea essersi 
rotta la conduttura d'aqua d' Aurisina, |p' 
perchè gl'inquilini del IIT piano le ave- 
vano detto che nelle loro atanze. gocciava 
l'aqua. Invano la guardia era andata al 
lavoratorio della suddetta Società ; non vi 
= _—___—_—=— = 

— Quando io la vidi il male era già 
forte, e adesso temo. possa farsi grave. 

— Desidero condur meco Imcia, so è 
possibile — disse Giovanna insistendo — 
ho mandato a chiamare il signor Grey; 
quando verrà mi dirà la sua opinione a 
quel riguardo ed io seguirò il suo avviso. 
Non dico questo perchè dubiti della. sua 
buona volontà o della sua abilità, signor 
Carlton, ma il signor Grey è mio medico 
ed ho in lui una fiducia assoluta, E poi 
egli non ayrà lo spirito prevenuto su que- 
sta idea di traslocamento; a proposito della 
quale ella ed' io, non sismo forse della 
imparzialità desiderabile. 

— Non comprendo, lady Giovanna. 

— Noi abbiamo sutrambi una idea pre- 
concetta:\fo di portar méco Ludla, élla di 
tenerls qui. Ebbene, il signor Grey darà 
francamente il suo parere; non avrà, egli, 
alcun motivo di decidere in un senso cin 
un altro. 

— Scusi, ne avrà uno — digge Carlton 
77, lAdy Lucia sarà per lui una eliente di] — Mio zio ef cito li disse 
conto. Ù a rivolgendosi a Smnna — so venuto 
ia denle în ogni caso, si-|io in sua ‘asset@p ita, — So 

— risp iovanna ‘con dignità — Lozione 
deve essere il mio medico a Ret 8 tira Simtelligibj pendeva lo [puo iperoio 
nessun altro, in qualsiasi luogo ella si gi Dove è? 
trovi. che ata molto 


porti intormsdiftuali, dopo cessata li 
concorrenza, si feltuano così lentamente, 
da metterci dop tempo di quello che 
Tealmente occon 

Teatro Co\unale. Il Natale, tra 
le tante bello c@ldi cui è apportatore, 
segna l'epoca, ali\meglio la giornata più 
saliente per i fal dei teatri. Per il nostro 
Massimo assum@pasi tutta l’importanza 
di un avvenimeb!e tanto più lo sarebbe 
dovuto essere qt'anno, in cui ne appa- 
riva per tanto fino incerta e problema- 
tica l'apertura. hantunque però iersera 
il teatro fosse alllato, e fossere occupati 
quasi tutti i pilietti, la nota solenne 
maucava e più tin altro nell' eleganza 
che non era jale eravamo soliti a 
riscontrare in uitale serata. Alcuni pal- 
chetti rifulgeval tuttavia per’ bellezza, 
altri per gemme) buon gusto, ma il nu- 
mero di questi 


Vis ile. 
La signora Lanci, Al neraiona ai 
zioni di fiori vIGii' Una delle tolette di 
maggior buon deto ea aristocratiche in- 

Ti-tono fred® tero col quale quelle 
parole furono Fiinziate, il Jlady Duciar 
più volte rePlat irritarono il signor 
Carlton, il 4US dimenticando la solita 
calma, domandò ica tono arrogante se egli 


non era capace fanto ;jl dottore Grey, 
nata, 


di curare sua © 


Giovanna, seU& lazota i lei 
gli rispose {ran mento» seoncertare, 


— E' perfettatbaig yero, signore, che 


mia sorella è SUmooli ki 
non dimenticare dgoglie; ma la prego di 


curi Lucia. 


Carlton non P% r;;nond di 
È lore perchè ui 

in quel momentàtj Risa ra nella 
anticamera, ® FSbico Grey, tutto agitato, 


entrò un jetanta dopo nella camera da 


si calcolano În carattere da 7 punti e costano per ogni spazio di 


teatrali, Avvisi mortuari, Necrologi; 
Notizie o Avvisi avanti la firma del gerente fl 


mi fgli domandò — E' vero 


commercio soldi 16; Comunicati, AvWisi 
Ringraziamenti ecc. soldi 50; 
'2.lo spazio di riga da 
soldi 2 Ja pargla Tutti i pagamenti antigi* 


7 
pati. — Non'sî restituistona manoscritti quand'anche non inseri 


dossava la signora Girardelli-Muratti. Il 
corgetto di damasco bianco, scollato, era 
guernito da un mazzo di ‘pennacchi ed 
aignettes bianchi sulla spalla, e da mn 
alîro riceo mazzo di penne a di saldature 
di gemme sul davanti. Perle al collo, e 
sul capo due pettinini dorati. La signora 
Bussi-Iellersitz pure elegantissima, in gar- 
za bianca con marabouts e ricchi vezzi di 
perl; | sul capo una mezza luna di bril- 
lanti, In un palchetto di piepiano  spleu- 
deva di gomme nella ricca stoffa della 
aua toletta giallo-dorato, cospersa di fiori, 
la signora Usiglio-Brunner a fianco della 
signora Finzi, non meno elegante, in az 
BUTTO. È 

Spiccavano in un palchetto le signore e 
la signorina Cavalieri, lo quali al fascino 
della gioventù e della bellezza univano; la 
più squisita eleganza: la, signora Ginevra 
Cavalieri in szzurro carico con bocciuoli 
di ross, e bellissimi fermagli di brillanti 
aul'capo; la signora Cavalisri-Carpi di rosa, 
col corsetto guernito di pelliccia di. don- 
nola, scollato: sul capo un mazzo di fiori 
rosa e molti brillanti. La signorina Cava- 
lieri, in bianco di seta e velo, con guer- 
nizioni di merli argentei e gruppettini di 
fiori azzurri; tra i capelli un mazzo di 
giacinti e Jillà. Rote 

La signora Mordo, in una ricchissima 
toletta di moerro bianco fiorato, coperto 
da velo trapunto. Il corsetto guernito di 
merletti di argento e di fermagli di gemme, 
al collo una splendida collana di brillanti 
e perle, sul capo due stelloni di brillanti. 

Di bianco era vestita la signorina Riso, 
con bordure di oro vecchio, pure di bian- 
co la signora Landauer, la baronessa 
Ralli-Scaramangà, le signorine Opuich ed 
Ellul, Di rosa, con speciale distinzione la 
signorina Ara; di rosa ancora con belle 
gemme la signora de Rinaldini; di nero 
la baronessa Reinelt, la signora Allodi, la 
signora Pessi-Pitteri. La signora Burg- 
ataller-Scuglievioh in faglia bianca; sul 
capo una freccia di billanti, brillanti al 
collo e sul corsetto assieme a mazzi di 
fiori naturali, composti di rose e viole del 
pensiero. Di bianco, con riechissime guer- 
nizioni di brillanti la signora Demetrio, 
di bianco ancora le signorine Haggi-Con- 
sta, Finatser e Moravia. La signorina Ar- 
telli in abito azzurro, elegante e molto 
semplice; la signorina ‘l'erni, pure in a%- 
surro, di velo, corsetto sc »llato con pic- 
cola impronta fin du siècle, senza ma- 
niche, 

Bellissime toletta indossavano le signore 
Macchioro e Morpurgo-Fontanella: la pri- 
ma in peluche heliotrope con incassature 
di jeis opaline, brillanti sul capo, perle 
Al collo. 

La signorina Morpurgo in uno splendi- 
do vestito di faglia bianco con passaman- 
ferie di oro antico; al collo, due fili di 


tutte Je operazio d'imbarco e sbarco nej;;grosse perle annodate da brillanti, sul _ 


spo. un diuito di penas bianche tra cui 
scintillavano delle gemme. 

Di azzurro la bella signora Ascoli-Finzi, 
di rosa la signora Ventura, di rosa an- 
cora la sig.na Costì, la. elegante signora 
Sirovich-Angeli. Di bianco e giallo Ja si- 
guora Botti; una soave figurina bianca la 
signorina Jellersita; di pizzo dorato antico 
con belle gioie sul capo Ja sig.a Mandel; 
di bianco ancora, tutta in pizzo di seta, 
la signcra Vivante-Schmitz; di rosso la 
signorina baronessa Scaglia. La. signora 
Brunuer-Segrò in faglia rosa; sul corsetto 
guernito da vali rosa, spiccavano dei bel 
gioielli, ed al collo e sul capo dei fili di 
brillanti. La signora Adami di bianco, sem- 
pre bella e gentile; molto eleganti le si- 
gnorine Homicoglù, l'una di bianco e giallo, 
l'altra di rosso, eta 

Di grigio la signora Grego-Cavalieri ; 
la, signorina Caccia indossava un ‘abito. di 
stoffa giapponese bianco a rabeschi colo» 
rati, — sul, capo: diadema di, fiori rosa. 
La signora Economo, di nero, «on la gen- 
tile nipote in bianco... E qui la memoria 
non risponde più. Ut 

I signori vestiti nelle irreprensibili 
marsine, prendono posto un po’ in ritar- 
do. La parte mondana cessa per concen- 
trare tutta l’ attenzione sul filosofico dra- 
ima musicale del Boito, 


** vi È, 
Con la invocazione sublime di Fausto : 
Forma ideal, purissima 
Della bellezza eterna, 
trai coretidi, sulle eui labra vola la strofa, 
fra le donne appassionate, che ci compa- 
ionò nella cimba di madreperle e d' ar- 
gento: tra i corî dei cherubini, delle stre- 
glie, delle sirene, è incominciata la nostra 
Stagione teatrale. ; 4 sos 
Il Mefistofele di Arrigo Boito comincia 
ad ‘avere la consacrazione popolare, fatto 


questo di cui molti dubitavano. © piace 
oramai a tutti perchè, sia nel soggetto, 
sia nelle sue parti più inspirate, e quindi 


è tutta una concessione e un 


iù vitali, Li 
Hi | più puro idealismo. 


trionfo al 
——————————————————€+__+ +“ 
Î Fe- 

Carlton, fuori di sè, si avanzò verso 
derico per impedirgli di salir Je scale.. 

— Signor Federico Grey — egli disse 
— non le permetto di introdursi in casa 
mia. Se suo zio fosse venuto, lo avrei ri- 
la cortesia possibile; ma, 
vorrei un po' BORATS, cl 

ini di entrare ql 
qual diritto si permette di A to 
Federico — 


venuto per vedere Lucia Chesney. 
Te Non Due) vederla 8 non la vedrà. 
‘A un passo di più. > 
Meno ‘redenta ripetè Federico 
guardando fisso Carlton come per Sai 
tarsi che dicesse il vero — Non yer RA 
ma sa, lei, che Lucia è la mia fidavz: 


E si precipitò su per la scala. CeroR 
gli corse dietro per fermarlo ; ao a si 
momento, chissà per quale scci ento h 
becco del gas dell'anticamera si Rana 
Federico potè riuscire a far le si 
eskere arrestato dal padrone ii 

Questi, che conosceva 1° ambien! DA 
yrebbe potuto seguire il BIOVANOA ne E 
rimasto abbasso, invece, SII (Or: de 
salire nemmeno un gradino. O°i de 
nell'oscurità, una voce, una porn sù 
aveva mormorato al suo OrAo 5 
Zhà ni tiani tanta a fon rosta 


a 


L'autori 
purissima 


pete, a ogni 16 


gua OIaAno start] deve espri 


futtosto che 


della finzione come 


rati; che 


far l'arte tutta 


pio nella 


in musica; 
 uccelle 
Lo sparti! 
per la terza vi 
i 
alizzari 
35 ha sodisfatto 


da il 
cialmento 


il soprano, 
Il signor £ 
ite voci 
Doe giustificato Ja bella 


‘aveva preceduto; 


ideal, 
lo ri- 
della 


- agli è convi 
tante, con 
le squi 


si ono 

ls verità: che vi & 
sublimi poichè esaltano a 
umano; che l' a! viv 
del vero. pantemEoT 

i ivere la finzione 

LIETA nuda; poichè ad ESS) 

non si parla in versi, 
Real più Fantano soltanto 
j, ma senza parole. 4 
Mo che viene riprodotto da noi 
rolta è oramai ‘conosciuto per- 
il compite nostro è qUindid 
l'esecuzione,  esecua One che 
pienamente in quanto Ti- 
tenore ed il basso, lasciò spe- 
a desiderare in quanto concerne 


ini, i di una 
Tamburlini, in possesso di 
i trale, ha piena- 
dieta bell fama che lo 
interpretando molto bene 
Hofistofele tanto dal lato 


ii personaggio di MefSn dell'accento 


del canto, 


dell'agion 


Sì fece 8 
eseguito da 


applausi 


Mata dell'atto: secondo. 
nell mente il De 


retto, int 
_ ha bellissima 


Cantò 


sapore spiccatamente 
campidai 
con Marghe 


il duetto 
Fu poi 


nella romanza 
che venne can 


d'artista e di cui il publico volle la re- 
plica. i 
Per interpretare a dovere la parte della 


mansueta imagi 


è quella 


ocsorrono nell'ar 
queste due parti, 
fon i lò iersera. 
ig.a Setoff non rivelò le . Essa ha 
A voce discreta, non priva però di difetti, 
è iersera sì dimostrò principale l’ intona- 
‘zione in molti punti dubia. Le nuocciono 
pure moltissimo la pronunciastraniera, l ‘a0- 
dramatico poeo vibrato, ilcanto uni- 


cento 
forme. 


“intel tissima. 
intelligentis: Ù 
si subito SA pprezzare nel prologo 
lui benissimo, ebbe poi molti 
alla canzone del fischio; piacque 


‘Marchi, Fausto cor- 
lo spartito. Questo tenore 
Dre facile voce di tenore lirico, 
ime in quella chiave come 
sasione di udire tanto ARONNE: 
mente la romanza di un 
Lora beethoveniano: Dai 
rat 
ita, le frasi nel it 
‘con Elena nel sabba classi.0. 
efficacissimo nell'ultima scena e 
Giunto sul passo estremo, 


vigorosa e dramatica di Elena 


La sig.a Setoff che del resto è esor- 


diente potrà in seguito rimediare benissi- 
mo a questi difetti, che ieri a sera forse 


furono notati anche di più, giacchè essa, 


oltre all 
anche inc 


Monteiro 


arte; ese 


rata. 


essere dominata del panico, era 
disposta, 


il Un mezzo-soprano discreto la signorina 


nella parte di Marta e Pantalis: 


L'esecuzione complessiva dell'opera per 
quello che riguarda il tecnicismo musi= 
cale non fu censurabile, E' mancato però 
quel quid che dà la vita ad un lavoro di 
monotona 
senza un certo calore ed un certo colore, 

Ml mo sig. Bavagnoli, applaudito dopo 
il prologo eseguito egregiamente, è un 
musicista colto ed intelligente, 
fore d'orchestra molto coscienzioso. 
pera però non fu abbastanza provata © 
‘perciò non nei suoi particolari sempre cu- 


cuzione in più parti 


Riguardo poi alle masse, ci sembrano, 


specialmente le corali, piuttosto scarse e 


inferiori 


Alcuni scenari discreti, altri poco de- 
centi; bellissimo il vestiario che esce dalla 


sartoria 


& quelle degli anni scorsi. 


triestina. 


Questa sera seconda rappresentazione. 


Teatro Filodramatieo. Dinanzi 
alla solita folla, che conviene a questo 
teatro, ogni anno, a Natale, a 
come una cosa di prammatica, la simpa- 
tica schiera degli artisti veneziani ed oc- 
cupa ogni spazio: platea, palchetti, galle- 
tia, lubbione, la compagnia Zago-Privato 
ha iniziato iersera il corso delle sue rap- 
Presentazioni. Nella nota comediola del 
Gallina Gnente de NOVO, 
festosamente, al 
Brunini-Privato 


gli attori 


rivedere, 


® la signorina M. Raspini, 
Corazza e Prosdocimi, e quando 


nel Dal'ombra al sol di Libero Pilotto, 


Somparve Emilio Zago, sotto le vesti del 

i lepido e ridanciano, scoppiò 
quell'applauso Tumoroso, caldo, insistente 
bagnato da una franca risata, 
ogni anno quella comica figurina 


prete buono, 


che, 
‘Bccoglio 


accom] 


| della scena vernacola. 


Altri battimani 
tarsi di Gngli 
Amalia Borisi 
fu spigliata, bn 
da parte di tut 
una terribili 
meno alla 


8econda 


| Bottolineatura, ri 
intonazione Sa 


| sr ammobigliate, di ‘sera Le 
Domani una ricca di 


Dini-Privato 


Serosciarono al presen: 


galleria, 


alle 31/ 
d 


— 
casa lenarla como l'altrata 
At Vuoi avvelonarla come l'altra? 


in 


ma Ferita Paso di opporre la meno: 


muro @ 


Budor freddo. 
Non avesse 


| Scala un 


) Suaso che 
tiate ]ni, 


: corsi al 
accend, 
di è, 


Si 
un g; 


l'uomo 
trattare 
Era il 


Accorse all 


— Che co 


‘enza, Carlton 5’ appoggiava al 


SÌ asciu; 


minuto prima, 
quelle parole 
Finalmente u 
Tumore del ta; 
‘6 il gas e Carl 


sarebbe stato per: 


no dei servi, ac 


Te gli fu vicino, 
Siete, miserabile 
8a volete? 


ta la maniera d 
mi riconosce? 
il barbiere, 


—, Credevo fosse... 


TNO, 


Tonga 


di|3 e mezzo ed all 


i che inonda, il duetto d'amore 
Dr quartetto ed 


tata con garbo .e finitezza 


ine della fanciulla blanda; 


’artista chiamata ad eseguire 
di un genere, opposto e 
qualità artistiche che la 
Essa ha 


un diret 
D'o- 


il publico salutò 
loro presentarsi, la siga 


elmo Privato e della Signora 
© del' Ferri. La recitazione 
rlosa, piena di movimento 
ti. Zago, benchè affetto da 
6 raucedine, non venne mai 
Eua comicità inesauribile @ il 

nostro che sì pigiava nella 

ad ogni arguzia, ad ogni 
deva con una invidiabile 
di sincerità. La signora Bru- 


lone dei 


Interesse: Le mor- 


igava la fronte bagnata di 
Veduto Federico salir la 
le avesse pronun- 


fferuglio, riusel ad 
‘on riprese possesso 


‘ora che v'era nel vesti 
deo a 'estibolo 
natia e DI poggiato alla parete. Con un 


? — gli gridé 


— disse quel- 


fece Carlton guar- 


Doo Uscito? — continuò 


dom Î 
Suno, © Sci non avevano veduto nes- 


: Ero venuto a chiamarla — continuò 


— que 
una delle più Boi 


E mio marì, e mio È 
nose, Ù anni , emi 
certo lion KS sulle su Reeng E Ual Sempre ri TRES PARIFORRDR A 
viene rappresen l publico i * (cOn calma) Viva i 

Anfiteatro xe FI no le T@bbregAN. che vostro marì BE ve hair Mast 
tervenno numeroso, 2 o 5 Fo che no go dito quele Ra SAI 

io) juacl PPlauditi ‘v; Bene, ade îÌ î 
pri quella geralo, riu ir ENT prg » | testimonio che Ea ielolo (Corio no 
come di solito, jo esegii dai sei 1 e chiama il teste Eranceseo Blesar.) 
splendido esorolsio, diref® Sohumagni| Gs Ditemi ciò che sapete del fatto. 
Joni presentati dA” rali eno Ja 5 ‘ur. Mi sior giudice, iero imbriaso, 
piacquero gli altri tR ‘Ad ‘una pala no 50 guente... h ago, 
fomima finale, adal ta aPitnbi, ma ne .0. Mi posso dir inveze che el testimo- 
presentazione de a gue Per i bimbi Lio el ga inteso do volte. 
per una serata in Oui Bioresto i lesar non sa bene l'italiano, perciò 
si esige l'intero presz pp Sutazioni, parla in slavo. : 

Anche oggi due roPBzo, > alle 


aa 
Panora! n: vedute 


he la serie li L 
Sento settimana è ini n si vole 
ritratta Parigi coi SUOLA ;j ni ‘ampi 
Flisi, il Bosco di Bonlogj salezzo del 
Lussemburgo, il palazzi) na Gia la 
Senna coi suoi ponti, cate Ven. 
dome e della Bastiglia; in ù sce. Il 
concorso di publico Ad essere 


numeroso. 


Mono la anta del 


rina di donne mature Ssrono tutto la gie 


II consesso ped e 
one al giudice. et, 

De Sono coi gli prat Ì coniugi 

Gioseffa e Antonio Turi Mito cc i 

Le donne in coro: DA che noi 
viguir | 

Ca Voi sioto la quertì ni Francesca 

Sussa, d'anni 44; voletpor lonaro ? 

Q. Adesso no ghe Polito n i me dà 

no so cossa; i me ne Altro e go 

sempre perdonà; sta W 0 Toni gi 
dito che "l me coparà.if@ 18 le testi- 
monie. 

— Pure la Gioseffa 
, No la ghe vien, 
na teste. Se la ga 

zila | a. 

Q, Signor mio, no ieroB! Dar ste porte, 

ma sta volta che i me iMinazià 6 mal- 

tratà... t 

— ‘Narrate come avvé® il fatto ; era 

il giorno 12 ottobre... È 9 

2 Sì signor, el xe vil coì pugni da- 

vanti la mia porta, © ‘0, povareto, 

se ga dismissiado e. tul SPAurido el’ xe 

Vignù fora in mudande! Camisa, a do- 

mandar: ,00ssa 101 eos 101“, ] 

La teste Caterina Calì di anni 26, in- 

ferrompe ; 

— No la ghe disi antche magari de 

qua zinque ani la la vonazzar? 

Q. Ma sl! Come chearia de mazzar 

Una mosca. 

— Era presente lei fando; ha. detto 

queste parole ? 

Cante. No signor, malta mio marì. 

G. (alla Sussa) Avevi perciò paura? 

Q. Paura? Mi no sigli cossa la vol 

che. gabì paura... x La 

G. (rivolgendosi ad a@ teste) Voi siete 

Giovanna Mandolin, d'ali 60, che cosa 

avete da dire? 

Mandolin. Cossa la ù che digo? el 
iera imbriago, el batayla porta : , Voiv 
el mio mastell voio eltio mastell“ el 
zigava; no so cosa' chelvoleva; s0 che 
lori i ga fato confusiongia mi no capisso 
par s' ciavo, 

« — La Gioseffa Turcomle coss diceva 


isso ? ca 

< Mandolin. Ela? ela 3 Vativa, granda 
come un soldè; ma cossla vol? la par- 
lava mezzo par s'ciavojhi la vol che la 
oapigsi ? 

La sala è quasi rimsa yuota, essen- 
dosi allontanate tutte le til, meno la Maria 
Petronio, d'anni 56, digi fa innanzi e 
dice: 

— La sa, sior consiglr, ghe lo digo 
franco mi, che provo paiton par ste robe; 
ma ghe digo anca che figo bisogno de 
bandonar i fioi e vigniritribunal par sti 
babezzi; mi go bisogno e guadagnare! 
,|toco de pan... Mi no giinteso gnente e 

no go visto altro che lulandava su par 
le scale imbriago co laiagtela in tochi, 
e no ro altro. Adesso lakego, siguor, de 
pagarme la mia giornadi 

— Vi pagherà essa, laduasa, » 

Petronio. Cossa la volto Ja me daghi, 
se 0 ga guanca par 

— Non s0 vhe 3) 
» | andare, Sono 
Petronio. Un'altra voltano, gho vegno 
‘|gnanca... i ZAVArà 00388 gstarmo! 

Mentre Da a 0806 dali gala, la 50 
gue pure la Sussa, fi iligiu- 
gice l'abbia Hoeniga dIP SEAT 
tari Tohl - 
che non c'è più n ‘che 
la querelante li, POR Lao 
-| Gli accusati, 
vengono, assolti, 
torîle. Siamo di nuOYO ne gonsess0 PI®- 


Il giudice tenta 


ni Viene? 
n 
diche no la baz- 


potete 


Der manco di prove: 


dice tenta. di risonijjare le parti: 
Voi, Maria Kosmar Pali com- 
prendere che l'accusatà Gicoppe Glavina 
avrà nel trasporto dell ino pp ngiato le 
frasi che ledono il vos ki bi 


=|xX@ tropo 


d granda ofe 

lui che son remendda 
A. Ma se mi no go 
Q. Ga inteso tuta 


,y 


Bllot}e | 
Oigag gl go inteso 


Wilkes Perchè il mi 
-| sente poco bene ala 
egli abbia 1a ferre, o 


io si 
io figlio 
gle temo 00° 
qualcuno uscir di qui 
ton con inquietualgs 
— Nessuno, si nor SII 
nel suo gabinetto quanda TO di dell'antie 


-|camera sì è spento 
In fondo alla I n gl 
ovanna Vi genza 


tra, Laura e Gi Hi so 
e dom; Maran ton di 
h andata ‘a Carta 


o) 
2 


comprendere 
che si trattava, 
.—_Non so — a 
di udiro una vooss Dit ni 
donde possa 888ere citta 8 


— Vuol veni E 
mandò il barbiere - E00 flare Ò 
dope sud 
Vilkosi quer 


è parso 
non 80 


i Si 8) vi angolo 
Nera sera, " *ndrà, 
ù arbiere juttto © 
Iacontrò sulla porta Jopoli sila 
c to Federico Gra rey fito a0S 
camera di Licia, 70h cora sa 
La povera fanoinl) 

potè trattenere una gen 
provero e si 

Ardenti, SIL, 


DI ting die 
PARLA to mani 
al 7) 

filato 


i | el ga dito, 


Scenette di preti Mezza doz- {ta 


1 |seppe S. d’anni 29, macellaio, da Lubiana. 


dice il giudini accorgendosi |p 


Avete incontra rato. vi 


“ Che cosa dice ? 

tn El disi che gaveimo ciacole. 

.@: (rivolta al Blesar) Parchè me gave 
Hi ‘ meterve drento, ma gavè pur 

‘0 vu che gavò sintù preciso come che 

G. E non è meglio che perdoniate? 

Q. La prima volta go pardonà, la ge- 
Sonda no ghe la perdono, xe abastanza 
Tuto dire a una donna cussì. 

a G. Basta così, voi Glavina venite con- 
‘annato a 12 ore di arresto, siete con- 
nto? 

A. Si signor. 

@. Dodise ore ? Me par che el ghe ga 
dà bastanza poco, sior, 

Giovanotti che si accapiglia- 
no in Corso, Ieri, verso un'ora port., 
in Corso, due comitive di giovanotti ve- 
stiti civilmente si imbatterono, ed uno rdi 
quelli apparteuente sd una comitiva, 0 
con intenzione o inavvertitamente, diede 
Uno spintone ad uno dei componenti l'iltra 
brigata. I due giovanotti si accapigliaro- 
no ed uno di essi, strappato di mano il 
bastone all'altro, lo percosse con questo 
Tipetute volte in modo da ferire legger- 
mente l'avversario alla fronte e ad una 
guancia, Una guardia di p. s. intervenne 
e condusse i due belligeri alla Direzione 
di Polizia. Frattanto gli altri della comi- 
tiva, discutendo sulla questione insorta, 
si azzuffarono in più riprese fra di loro, 
ma, viste nuovamente le guardie, si di- 
Visero e ciascuno se ne andò peri fatti 
propri. 

Ferito im rissa. All'ambulanza 
chirurgica dell'ospedale venne medicato 
ieri certo Raimondo Fertemat, d'anni 81, 
macellaio, da Trieste, abitante in via del 
Solitario N. 4, per la cura di una ferita 
da taglio al labro superiore, riportata in 
Tigsa. 

Fazzoletto rubato, In via Giulia 
l'altra sera l'apprendista calzolaio ] 
chele P., d'anni 14, venne dernbato di 
‘un fazzoletto nel quale si trovava l'im- 
porto di f. 1.50. 

Ubriachi eccedenti. In via delle 
Sette fontane ieri, alle 4 e tre quarti 
pom., c'era un giovanotto di 18 anni 
completamente ubriaco che commetteva de- 
gli eccessi, Le guardie di p. s. lo con- 
dussero alla sua abitazione. 

— In via Donota iernotte fu trovato 
disteso a terra, ubriaco fradicio, il mura- 
tore Antonio S., d'anni 49, da Trieste. 
Le guardie lo trassero agli arresti di via 
Tigor a smaltire la sbornia. 

Ubriachi d’ ambo i sessi. La 
villica Maria R. d' anni 40, da Vodica di- 
stretto di Volosca, ieri verso sera, mbria- 
ca, commetteva eccessi in via Malcanibbi, 

Le guardie la condussero agli arresi» 

Un carretto a mano a due rio 
te, del valore di f. 10, che si trovava al 
di fuori del magazzino del negoziante si- 
guor Enrico H., in via del Fontanone N. 
10, venne rubato ieri da mani ignote. 

Minutaglia. Vennero arrestati ieri: 
per eccessi sulla publica via, sotto l'influsso 
di soverchie libazioni, Antonio B. d'anni 
23, macellaio, Felice F. d'anni 42, gior- 
naliero, entrambi da Trieste, e Giovanni 
P. d'anni 36, falegname, da Loitsch; per 
contravenzione al precetto di sfratto Giu- 


In una casa innominabile in via dei 
Capitelli, ieri notte venne arrestato l'agen- 
to Emilio P. d'anni 23, da Vienna, perchè 
commetteva gravi eccessi. 

Ogni giorno una. In conversa- 
gione. 

Un giovanotto ad una signora: 

— La vita è un cespuglio... 

La signora, (che ha dello spirito da 
wendere) : SA 

— In cui gli uomini noiosì rappresen- 
tano le spine. 

Quadro | 

Una maestrina calunniata, - Calunniatori 
mniti. Scrivono da Macerata 23: 

Da alcuni giorni si era attratti al tribu- 
nale di questa città per sentire discutere 
la causa contro i calunniatori della signo- 
rina Assunta De ‘Angelis, di anni 22, mae- 
stra in Serralta, grossa frazione della città 
di San Severino, di questa provincia. 

La maestra De Angelis era andata in 
Serralta fin dal 1889 ad ocenpare il posto 
dell’antico maestro Bonservizi, il quale 
non era stato più riconfermato perché non 
munito di regolare patente, ed era andata 
ad abitare nella casa di costui, ove coa- 
bitavano anche certo Policani, sarto, ge- 
nero del Bonservizi, le rispettive mogli e 
una figlia nubile dello stesso genero del 
Bonservisi, con la quale pare che il co- 
guato abbia avuto illecite relazioni. 

Come spesso avviene, la maestra De 
Angelis aveva suscitato in parecchi le so- 
lite passioni grottesche che abbondano nei 

igcoli centri e che si mutano in odio fe- 
Ta per le ripulse dell’ onestà, 

Fra gli adoratori della onesta fanciulla 
era un consigliere municipale, che, tro- 
vando inespugnabile l'onore della maestra, 

iurò yendetta, 8; trovato aiuto nella fa- 
miglia Bonservizi, sia perehè questa spe- 

va restasse libero il posto della mae- 
co sia perchè attribuiva la voce sparsa 
St Îlocite relazioni del Policani alla me- 
desim8, potò fare in modo che la povera 
maestra fosse imputata ed arrestata per 


planeta 


{ur ribunale ha ritenuto il reato di calun- 
: e ha condannato i calunniatori, meno 
Ia moglie del Bonservizi. 

Un eroe di Dogali cho si fa prete. — 
gorivono da Pavia: i 
Emilio Inverni, colto e robusto giovane, 
ja soldato nel 18° reggimento fanteria, 
indi caporale maggiore di maggiorità nel 
sE) battaglione d' Africa, sfuggì per buona 
2 all’ eccidio di Dogali del 28 gennaio 
SORT in cui perdettero la vita nel modo 
iù barbaro tutti i suoi commilitoni, dai 
di j era tanto amato © stimato. Reduce 
l'Africa ed ottenuto il congedo illimi- 


da rovante la sua buona condotta e 


il igio da lui prestato con fedeltà ed 
Lee, ha voluto prendere l'abito SOREAI 
stico, che già aveva indossato come © ie- 
rico del seminario vescovile di Pavia pri 
ma di prendere le armi. Compiuto ora 
molto bene il corso teologico, colebrava 
jeri, 21, la sua prima messa nella chiesa 
parrocchiale di S. Alessio, piccolo Comune 
a quattro miglia dalla nostra città, lad- 
dove ebbe i natali da poveri, ma buoni 
SO 1 lista elyilo 

o ehe glusca la sua lis n 
Guai è teiotta dal New York Herald: 
Re Kalakaua, che arrivò a San Francisco 
a bordo dell'incrociatore Charleston, ospite 
dell'ammiraglio Brown, trovasi molto al 
verde, Prima d'imbarcarsi il sovrano di 
Sandwich intascò l'intero contenuto delia 
sua casseita privata, cioò 103 dollari e 50. 
centesimi, Durante il tragitto però si pensò 
di giocare un po' d'azzardo. I giocatori 
erano il re, l'ammiraglio Brown, il capi- 
tano e l'alfiere, In poche ore tutta la 50- 
stanza del re emigrò nelle saccocce dei 
competitori e il nero sovrano si trovò per- 
fottamente all'asciutto. Poco prima di giun- 
gere a San Francisco però gli ufficiali gli 
fecero in comune un prestito di 9 dollari 
è mezzo e così S. M, il re di Sandwich 
scese a San Francisco un po' rimesso nelle 
finanze. 


Un assassinio in carrozza, L'altro mer- 
soledì sera a Liverpool, certo Arturo Pin- 
fielà noleggiò una vettura per recarsi, in- 
sieme con una donua, certa Maggie Stuart, 
ad una casa nei pressi della città. Giunta 
la vettura dinanzi a quella casa, il Pinfield 
disse al cocchiere : 

— Ho accoltellato quella donna; man- 
date alla polizia» <K 

Chiamate due guardie di polizia, trova- 
rono la ragazza ferita da parecchie coltel- 
late. Con la stessa vettura fu trasportata 
all'ospedale dove spirò quasi subito. 

Il Pinfield che pareva ubriaco, al suo 
arresto dichiarò che la Stuart lo aveva 
pregato d' accoltellarla. Gli fu trovato un 
coltello con una lama di tre pollici di lun- 
ghezza. Assunti i rilievi di fatto, il Pin- 
field fu rimesso in libertà il giorno dopo. 

LEATRI 

TEATRO COMUNALE (Ore 714 - Pari 2) «Me- 
fistofele». 

TRATRO FILODRAMATICO. Compagnia. Zago- 
Privato, (Ore 3']) «Camere ammobigliato» co- 
‘media = \Ore 71) «Le donne dei altri» — «In 
pretura» 

ANFITEATRO FENICE. Circo equestre Schumann 
(Ore 9% e 7%;) Due graudi rappresentazioni. 


Borse e Mercati. 


CARPE. Rio Janciro 24. Ragguaglio settim. 
Importaz. sett. Rio 38000, Dep. 170000. Carioaz. 
da Rio p. S. U. 20000, p. Amburgo 2000. p. Prie- 
ito —, p. rim. d'Europa 8000, Vendite 55000, 
Prezzo first ord. Rs. 7450, Cambio su Londra D! 
20, Tendenza ferma. - Import, settima. a Santos 
68000, Dap, 380000, Caricaz. da Santos p. Am- 
burzo 42000 p. Trieste 000, p. rit. d'Europa 
22000 Vendite a Santos 58000, Prezze un b. 1. Rs. 
7450. Tendenza ferma. 


Tipografia Werk. 
Editore © redatt. resp. A. Rocco 


+ 


danni 81, 
dopo breve e penosa malattia spirò oggi munito 
lei contorti religiosi. 

La dolentissima consorte MARIA, i figli AN- 
‘TONIO, FRANCESCO ed ANGIOLINA, le nuore 
GIUSEPPINA nata RUMETZ a CAROLINA ved. 
MICHELLI nata PODNER, i nipoti DORVAL ed 
ARIBLA e tutti gli altri’ congiunti, danno il 
triste annunzio agli amici o conoscenti 

Il trasporto delle spoglie mortali seguirà sa- 
bato 27 cor. alle ore 2 pom. partendo il con- 
voglio funebre dalla propria casa N: 411252 di 
Guardiola. 

Trieste, 25 Docembre 4890. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione 
diretta. 


Sì prega di essere dispensati da visito di con- 
doglianza. 


Impresa Zimolo, Corso 87, 
Biglietti di visita e augurio 0cca- 


1890 dicho tal Capo d'anno, nemplici e di 
lusso #1 eseguiscono con tutta sollecitudine e a 
prezzi miti nella Tipografla Werk, viu Nuova 


2A 
n ‘esperto Ln caricazioni GU Operazio= 
Giovane 5 doganali viene ricercato. Offerta 
N. (890) 


al «Piocolo» sotto 
civil condizione cerca tener ordì- 

Vedova Si cono stanze, verso quare 
tiere gratuito. Indirizzo «Piecoio» (068) 
D'affitfaro cn quarto palco piepiano a 
D'affittare Comunale, con abbuono. Indi= 
rizzo al »Piccolo« (Csi 
P. Cc Ss Mille cordiali auguri. 

. C. S. (015) 
Due datti e maogiati 


Bevi. (Omm 
Claudia 5” Atendi possibimente 102 


finestra. Conoscersi anonimo (976) 


Sovvenzioni $bpligazioni 
e Cambio Valute Giuseppe ‘Bolaf! di dI 
Viglietti anche ‘estrazioni: passate s 

Viglietto 


Tappezziere 


lità garantite fior. D 
Divani letto 18, ottomane 45» 


i d'occasione. 
{l-Gorso contiene 100 caricature attualità: 


vi DU la bot- 

siamo, uso Guforsold 90 .I8d 

Aqua tigiis. Farmacia Rovis. (1881 
Polvere baluamica Jetto- 


Non 


Farmacia Praxmarer. Piazza Grande 


Parti Sens Fa O) III 
SMARRITO 
BRILLANTE 


Mietti Lotteria ed 
resso la Banca 
Verificazione 
per 


mo vi 


riva Gosulti, vendo, migliori 
suste letto, ogni misura, qua- 
grin più. Divani 8 in più: 
fornimenti 55. 

1970) 


100 articoli, merita  comperarlo: 


piu tosse 


rale. La scatola soldi 30. 


A VITE 


dalla Piazza della Caserma pas: 
sando perla via delle Aque alla 
Piazza delle Legna e via Nuova. 


Chi l'avesse rinvenuto voglia 


portarlo all’ 
di questo giornale ove riceverà 


generosa ricompensa. 


è il più completo 


delli 


Sorte: ogni 4, 10, 20, 


Amministrazione 


ANO XX. ._ 
Mercurio Triestino 
ed accreditato Giorna:l 
di Prestiti e Lotterie. © 
25 del mese 


le Estrazioni 


Abbonamenti annui: Trieste fior. 2— 
Provincia fior. 2.40, Estero franchi 8 


mil 


Amministrazione: via Nuova 20, I. p. 
NB Si assumono Verifiche a condizioni 


tissime. 


UVA NERA 


A SOLDI 16 AL KILO 


ETTORE FINZI 


Via Tintore 5. 


DEPOSITO MOBILI 


di 
IGNAZIO KRON 


Premiata all’ esposizione universale 


lietro 


di Parigi 1889 


Straordinaria occasione 


er _8Cq 


uiatare mobili di primissima qualità 
{ più nuovi! modelli viennesi, In ogni stile 


a prezzi molto ribassati e verso garanzia. 


Via del Teatro N. 3 


Cataloghi a richiesta gratis. 


Spedizione franco di dazio. 


Ricevetti la prèg Vostra spedizione di una 


bottiglia 


Estratto d'olio per l'udito 


che feci venire per un uomo dell'età di 35 anni 
che soffriva di durezza d'oracchio, E' proprio un 
miracolo l'efficacia di questo rimedio sulla s0 
pra nominata 
questo Estratto 
in grado di udira  distintamenteyàcon le sie 
orecchie prima totalmente #0) 
dell'orologio: da parete ad una di 
racchi metri. L'uomo, a! quale il mondo appa- 
risce adasso tutto nuovo, vi ringrazia dopo Dio 
di un rimedio così miracoloso, 


ersona. Era! ‘stafo adoperato 
la sole 24 ore e l'tomo era già 


îl tie-tac 
di pa 


fia 


Alexanderfeld 


Gustavo Mancoy. 


Estratto d'olio per | udito 


delli. r. medico secondario Dr. 
può avere unitamente all'istruzione nella far- 
macia ZANETTI ed in tutte le altre farmacie, 
a fior. .5@ ia bottiglia. 


Schipek si 


LA FILIALE 


della 


BANCA UNION 


TRIESTE 


S'occupa di tutto le operazioni di Banca 


© Cambio valute 


@) Accetta versamenti in conto corrente /ab- 


nn 


buonando l'interesse annuo 
per Banconote 9/0/, 
350 


con preavr. di. 5 giorni 
DI SR IO Ir 
1° a quattro mesì fisso 
8% >otto. >» » 
uovo tasso d'interesse entrerà in vigore 


sulle lettere di versamento in cireolaziono a ila- 
tare dal 47, rispettivamente dal 24 corr, a se 
conda del relativo 
Per Napoleoni 29/ 


reavviso, 

con preary. di 20 gioni 
2 3a 3 400» 
21% IMI a TOTI 


3 ri Dara 
)) in BANCO GIRO abbuonando 2/0 in- 


teresse annuo sino a 


vazioni sino a f. 20,000 a vista verso 


qualunque somma : ‘preto- 
cheques 


messer [importi maggiori preavviso avanti la bo 
Sempre si; sel rio suore. Dimenzicari "9 CONVEGGIA per tutti i vorsamanti fatti 
îa qualsiasi ora d'ufficio la valuta del. mede- 

_——r——___l "ft 
3 Chiozza 5. Lezione riù- | ASS i i î i 
ri hiozz SSUME pei propri correnti 

ala TOFSICOMO rita di danza dallo org conti di pisano di Sansbiali per "Trieste, Visanoi 
Budapest ed altre principali città, rilascia) loro 


SAP allo 8. (904) 
Torrente 16 Lezioni danza 31-01 

Sala {tnt per Club. et 

Fiori. Grande assortimento fiori freschi. = 


Prezzi mitinsimi, Rossi, Corno 6. (884) |! 

Assortimento apparati ed arte 

Fotografia 35° Deposito Plezza Borsa bi il 

(447) 

artificiale vende Vittorio. Marti: 

nelli, Via Stadion N. 27, entrata 
(589) 

‘edi «Pic- 
(7183) 

argento novita a or 2 tro- 

vansi nell'Orificeria Triostie 
1784) 


Carbone 


via Bachi. 
8 G via Nuova it. 


Verderber 26 dA eos, 
Braccialetti 


na, via Malcanton. 
Tei ll Sapone Creoliua per mantenere 
Provisi 1, 3srone Credtma per! (187) 


Ilbretti, opere completo, fan 
Mefistofele ire crete coniate, fa, 
Schmidl, Piazza Grande. pai 


La Fortuna Bolettino tutte Tottario estere 


nazionali. Abbonam 
184 soldi 80, prasso Giuseppe Bolafto. o Coe 
if 18 locali ben assortiti, prandissimi 
Mobili ribassi questi giorni. Per fon perdere 
l'occasione di poter aver bellissimi mobili mo= 
derni con garanzia 10 anni, occorrendo forse a 
certi appena fra due 0 tre’ mesi. l'ammobiglit- 
mento si potrà con piccola capara toner. nello 
stesso Deposito sino al giorno da stabilirsi. 
munio sa che soltanto nel Deposito via. Ma- 
onna mare 45 di Giovanni Langemantel si 
trova prezzi incredibili (960) 
Par 3 duel d'orecchio, Vendest a mata prozo 
un paio trombe acustiche d'oro, sistema 
Dr. Micholson, quasi nuove, che guarirono la 


mia durezza e zuffolamento d'orecchie. O 
«KM. S» «Piccolo» tosta 


ili Tappezziore riva Gesuiti vende strale 
MODI ce n ene sen 
completa, guarnita con finissimi intagli. nichel, 
armadio 6 cassetti, credenza con specchio lustro, 


ato compì 


x aus IE rieti 


armi nali ani 


ce rele 


grande armadione 3 porte specchio. (970) 


Vlisiazie Rannia momata, 


lute e divise, nonchè 
cambiali e conpons verso modica 
&) vende le obligazioni 

ima Ansociazione patriotica deila Can- 
2 Al eiaparmio di MEdopoit ne 


lettere di pegno 49 i 

pedi citare di pegno 4% con lofigria o le obi 

Banca Ipotecaria 
le priorità 4% 

rovia Carlo Ledovleo al corso di pio) 


La FILIALE DELL, NI 
in custodia verso w ENTONION 


di qualaiasi specie, 
alla scadenza ‘o la 


Trieste, 12 ottobre 1890. 


assegni per queste piùzze, ed: accord 

coltà di domiciliare ettott Ra 
franco d'ogni 8) 
l'acquisto e del 


presso la sua casta, 

pesa per essi. b) Si incarica. dele 

[a vendita di effetti pubblici, va- 

dell'incasso. di assegni 
rovigione. 


comunali ‘4/0/07 della 


con 0% di premio ‘della 

ria ungherese, 

in argento della'L.R. priys for= 

giornata. 

VCA accetta 

ina tenuissima tassa effetti 

procura l'incasso dei conpont 

Verifica doi titoli aorteggisti 


Preservativo contro le febbri prodotte da malattia 


VIGLIETTI, 

Buon Cuore . . . pi 
Tabacchi Serbi . È 
Basilica Dombau , ” 
Croce Rossa Austriaca” , 
Croce Rossa, Ungher. ! 1995 
vende il Cambla Valuta ° 


MANDEL 


Piazza della Borsa © 


PER REGALI: VICLmy 


LOTTERIA E PROMESp 
DA SOLDI 60 SINO Fim 


Vende Banca e Cambio Va} 
Giuseppe Bolaffio al Tergesteo ì 


MAL DI DENTI 


jto istantaneamente, quasi per 
guarito ist ESSENZA DIVifia to della 
ito du B. SA VAR, fi 
Deposito sia ‘Log n Magia A ota; dist ) 
i; dalle mistificazioni, -— 
aero portanti Îl nomo Reggio finita 


CASSA DI RISPARMIO 


TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di denaro 


in Banconote da SO soldi sino 

ualunque importo in tutti i giorni 
CLuPeLtivi. dello. settimana, dalle 9. anti ghe 
1 merids la domenica dalle 10/alle 42 meridiane: 
Interesse sui libretti 3), 

PAGA, in tutti i giorni feriali, dalle È antina, 
‘alle 412 merid. 

IMPORTI sino a f. 400 immediatamente, 

> oltre >» 100 sino (a flor. 4000 ero 


preavsiso di 3 giorni, 
1000 verso preavviso, di 5 
gior: mi 
SCONTA Cambiali dirette e’ domiciliato per 
‘Trieste 54,0 


riosto 54/%» 

ANTECIPA denari sopra Carte Austri 
Ungheresi, sino af. 1000 51/%;. 

Per importi maggiori in ‘conto 
corri 54/9» E 

MUTUA denari verso ipoteche, sopra stabili di 
Trieste. Interesse da conyenirsi, 

Trieste, 16 Ottobre 1890: (1890) 


ess SARE) 
" AVVISO INTERESSANTE. 
La Sartoria 
U IV. 1 Piazza delle Legna 
Casadel Monte Verde, l'piano 
ha ricevuto un emporio Vestiti | 
fatti ai seguenti prezzi : | 
VESTITI da ragazzi da f. 6.— in poi | 
PALETOT. |, | 
ULSTER 7, 
VESTITI da uomo 
PALETOT 
ULSTER s; 
Anche In pagamenti è rate 
SPEDIZIONI FRANCHE_DI DAZIO. 


» >» 


» 


RS 


CICCO ” 


” 
» 
” 


na 


PRIMA COMPAGNIA AUSTRIAG: 


ASSICURAZIONI GENERALI © 
contro le 


DISGRAZIE ACCIDENTALI 
Capitale eogiale interamente varzato: 
Un milione di fiorini 


La Compagnia esercita il molo Ramo della 
Assicurazioni contro le di 
ègrazie dentali ed in ispogislità 
nelle due categorie principali 

L Assicurazione Individuale. 

Mediante questa assicurazione ogni person: 
può assicurare nè stessa contro le disgrazio sé 
sidentali che possono colpiria In un modo quali 
siasi, non solo nelle condizioni ordinarie. dellà 
ita, como ad esempio quello derivanti de fu 
mine, da esplosioni d'ogni specie, da innondu= 
zioni, incendi, scontri. di trent ferroviari. da 
ustioni per abbruciamento di venti, da travolgi= 
mento sotto cavalli 0 carri, da violenza o per 


anto 6 per Dagligosta di verno, d'ala i 
no za lè; lata in 
aqua, in fossati: sl ghiscolo, da cavillo, da ele 
fai, da scale, dallo scatto di armi da fuoco, 
ma anche contro quelle chè possono accadere In 
condizioni speelali; quali sarebbero. Ja { 
PELTIAL che avvenissoro . di Di 
su monti 6 ghiacelai, in vi su piroscafi di 
linee lari, destinati al no, rto hi passog= 
gieri nol Mediterraneo 0 nel Mar Nero, e da ino 
all'altro porto d'Europa, in: gite di piacere su 
barche o gondole, su velocipedi, in esercizi giu= 


REL jane: nel servizio militare in teme 
0 di pace, in qualunque occasione di legittima 
Rirona! 0d in restazioni ssi visioaia 


i seplto a 
di persone o di cose. Pei medici l'assionrazione 
SEI POTRA ale accolte anche la 
lì fori rtate 
tica cadavoriohe, une 
IEMPIO, - Un negoziante, avvocato: prof 
sore, Aimpiogata, | uò assicurarsi contro le dt 
Sgrazie accidentali, e precisamente con : a) fio- 
tini 40,000 per Il easo di morte, b) fiorini 10,000 
par il. caso d'invalidità e c) fiorini Sal giorno 
per fl caso di Inabilltà temporaria si la: 
Tore vorso pagamento di soli forini 15.75 al 


NB. Per altre profeasioni a 


esposte 
maggiori il premio ti aumenta propo 


ricoli 
lonater 


roprie 

o varie in- 
ei maggiori 0 
schiarimenti, tariffe eco. rivolgersi alla 


Assicurazioni Generali 
x GF 


‘AGE! 


tosicohvo e tail ana 


| L'unica cura del sangue 
Ì 


MILANO + 
BIBITA ALL 


Ogni bicchierino contiene sud 


Gentilissimo sig. Bisleri, 
\vHo eperimentato Targamento ‘il su 
dirle «esso costituisce; una. ot °i 
nemie, quando non esisfano ca 


| stumi, nella infezioni 
i zione pali 
La sua tolleranza da parte; 


M. SE 
___Si beve preferibilmente 
Tan 


Ferro=China 


Via Savona N. 
AQUA DI 


ma preparazione 


vato sopratutto molto utile tte malrago 0 analomiche irreselubi 


|\Ferro-Ghina, dà al sto Hisir 100 ndioritco 
SEMMOLA, 
versità di Napoli, 
prima dei pasti 


m_ P I 
Bisleri 
16 - MILANO 
SELTZ E DI SODA 


centigrammi di ferro sciolto: 


Napoli 48 Gennaio 4888 
tro-China, e sono in debito di 
er la cura delle diverse eloto- 
niche | > L'ho. tro- 
urimenti nervosi cronici, po- 


timpetto alle altre 


Elisir Fei 


reparazioni di | 


piane, di pe 
i Clinica terapeutica dell'Uni- 
Senatore del Regno. 


cd all'ora del Vermouth 


Prof. 


enfues fap uma POT 


usivo per la vendita all'ingro 0; 
ca n Ingrosso 
Vendita al minuto in ti 


‘arlo Zanetti - Ti " 
mite le farmacie, RESO 


Li. PI 
mento 
pei: gior 
2 

‘ue volt 
pino £. 2 
—— 


Tel 


Gre 
talia, 
nunzia : 
(iregoire 
B th derdl 
essere 0 
propaga 

PALE! 
ul Greg 
scelta de 
Gregoire 
decreto . 
gioni di 
socialisti 
Questi è 
momenti 

Mil: 
libell 
BELGR! 
Îl gover 
golare, i 
E' stato 
‘autore | 
“usano 

all'affe 

)ciotà 
AE 

La: 


‘Ara 
) IS 
liniste! 


